
come apparisce da quel D ecreto  da me dato alla luce . N è  (blamente 
iì correva con C a v a l l i ,  ma ancora fi usò la corfa d’ U o m i n i , D o n n e , .  
M e r e t r i c i ,  Aiìni & c .  Dante circa i ’ Anno «304- fcriveva nel C a n to  X V .  
dell ’ Inferno :

P o i f i  p an i : e parve di coloro ,
Che corrono a V°.rona 7  drappo ver&e 
P er La campagna &c.

L e  quali parole fono colle infraferitte parole (piegate da Benvenuto da 
Imola Scrittore del Secolo medeiìmo nel Comm ento  da me pubblicato- 
in queiV O p e r a .  A d  quod feiendum e f i , quod in Civitate Verona efi con- 
fuetudo, quod annuatim, id<fi prima Dommica Quadragefima , cununt Ho- 
mines pedites ad unum Pallium. viride ceriatim. Ltaque ibi videtur maxima 
eeleritas currentium . H unc'autem  a cium viderat D a n tcs , quando fie tit V e­
rona. Fu eziandio cola particolare di que" t e m p i , che qualora per qual­
che rotta  era coilretto un Popolo a rifugiarli fra le mura della fua C i t ­
t à ,  il vincitore facea correre il Palio da cavalli fino alle Porte di que l­
la C i t t à .  Q u iv i  in oltre fa cea  battere M o n e ta  con altre,  che ora par- 
rebbono ridicole ufanze.  N e l l ’ Anno 1263.  i Pifani, come s’ ha d a i  lo ­
ro Annali Tom® V I .  Rer. Ita l. colla loro Armata penetrarono fino alle 
Porte di L u c c a ,  ubi ad perpetuata rei memoriam , <S' lauds ne (tra praco- 
nium ,  &  adverfariorum Jempiiernum opprobrium , & ad fupera1 undannam 
uhionis: Monetarti no [tram novam duo rum Solidorum cum imprejjìone nofira 
viclricis A qu ila  coronata cudi fiecimus , <S’ quamplures novos M ilites cingu-
lo nova M iiitia  decorari. Quadrellos , fagittamina , & virgas Sardorum in 
Civitatem Lucanam projici je.cinus , ex quxbus fupra mitro s , &  in Civitate 
ipfia plures f u i  rum Isthaliter- fiuciati . Ludum ad Mafia , feutum  , & alta ju -  
cunda tripudia f ie r i. Così  nell’ Anno 1289.  i vincitori Fiorentini arrivati 
alle mura d' Arezzo ,  fecondochè viene fcritto da Giovanni Villani Lib. 
V I I .  Cap.  13 z. fiecionvi correre il P a lio  per la Fefìa di San Giovanni , 
e rÌ7t~taronfi più difici, e manganaronvifi 4 fini con la mitra in capo per rim- 
proccio del loro Ve[covo . Al l ’ incontro nell’ Anno 1325.  r iportò Caftruccio 
Si gnor  di Lucca  un’ infigne vittoria de’ Fiorentini,  e penetrò fino alle 
mura della lor C i t t à , Taccheggiando e bruciando ovunque pattava .  Q u i ­
vi  dunque per far onta ad eiiì Fiorentini ordinò tre curie , ,  con premia 
pr opoilo  a c ia fc u n a . La prima fu de’ Cavalli ; la feconda d’ Uomini a 
p iè ; e Ja terza di Donne pubblicne . Fecevi  anche battere de i D e n a r i ,  
appellati  pofeia Cafiruccini . Altrettanto poi fecero gli (letti Fiorentini 
nelle loro vittorie contro-i  Pif ini  , Sancii , e Milaneii . Nello (tetta An­
no 1325- i Modenesi affiditi dalle foldacefche di Paperino Signor di Man­
to v a ,  di A z z o  V i fc o n te ,  e d e 'M a rcheii  d’ E l l e ,  diedero una gran rot<- 
ta a’ Bologne.fi a Zappolino,  e pattarono- coli’ Armata. Vittorio fa. lino alle
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